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Martedì  sono stati  
quattrocento i vi-
sitatori che han-
no affollato (è il 

caso di dirlo) le sale del ca-
stello e ieri altrettanti: sono 
gli ultimi giorni a disposizio-
ne per scoprire la mostra «L’I-
talia dei primi italiani» che 
chiuderà il lunedì di Pasquet-
ta con una giornata straordi-
naria. I numeri sono impor-
tanti, oltre 44 mila visitato-
ri, anche se in calo rispetto al-
le  ultime  esposizione  ma  
questo era scontato in un an-
no particolare come il 2026.

I «ritardatari» si stanno af-
frettando per non perdere 
l’esposizione che da novem-
bre è allestita nel complesso 
di piazza Martiri con l’orga-
nizzazione  dell’associazio-
ne Mets, il Comune e la Fon-
dazione  Castello.  Solo  
nell’ultimo week end la bi-
glietteria ha staccato circa 
2.300 ticket di ingresso, con 
un flusso ininterrotto di per-
sone che si prevede si ripeta 
anche nelle festività pasqua-
li quando l’apertura al matti-
no sarà anticipata: sabato 4 
aprile, domenica 5 e lunedì 
6 aprile si potrà entrare alle 
9 anziché alle 10.

Da metà marzo a ieri sono 
state oltre nove mila le per-
sone che hanno varcato la 
soglia del castello e gli orga-
nizzatori contano di arriva-
re quasi a 50 mila visitatori 
al termine dell’esposizione, 

che non avrà proroghe. Il 
presidente  di  Mets  Paolo  
Tacchini è soddisfatto: «Su-
perare i trentamila visitato-
ri a Novara è già un risultato 
enorme, noi siamo andati ol-
tre le attese - commenta -. Bi-
sogna  anche  considerare  
che in questo anno di Olim-
piadi a Milano e Cortina in 
tutto il Nord Italia sono sta-
te organizzate molte mostre 
di qualità, spesso in concor-
renza perché dedicate allo 
stesso  momento  storico.  
Non è stato un periodo co-
me gli altri e quindi il risulta-
to ci lusinga particolarmen-
te, anche per il tema inusua-
le, la nascita della nostra na-
zione, che abbiamo scelto».

Per la prossima stagione il 
progetto è già definito ed è 
intitolato «Moda e costume 

nella società moderna», ar-
gomento molto caro alla cu-
ratrice  Elisabetta  Chiodini  
che è specializzata proprio 
in questi argomenti. «Voglia-
mo raccontare oltre un seco-
lo di pittura e costume dall’i-
nizio dell’Ottocento agli An-
ni Venti del Novecento» anti-
cipa Tacchini che elenca tra 
gli autori in mostra France-
sco Hayez, Giovanni Boldini 
e Felice Casorati. 

Il presidente di Mets rileva 
anche: «Ormai noi, insieme 
con Novara e il castello, ci 
siamo guadagnati un ruolo 
di riferimento per questo pe-
riodo storico che è stato riva-
lutato anche con altre esposi-
zioni, come a Milano o Geno-
va per citare due esempi.  
Noi ci abbiamo creduto fin 
dal 2018». —
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L’AGENDA

SC& S È un incontro che si annuncia ricco di humor inglese il «Gio-
vedì letterario» di oggi alle 18 alla biblioteca Negroni in cor-
so Cavallotti a Novara. È ospite il bibliofilo e scrittore An-
drea Kerbaker (foto) che presenta il suo libro “Casa, dolce 
casa”, finalista del premio Wondy per la letteratura resilien-
te 2026. Ingresso libero. B.C. —

Nell’ambito  delle  iniziative  di  So-
crem e Comune nella sala polifunzio-
nale Antonione (ex circolo 25 Aprile, 
foto) dove è allestita la mostra di arte 
sacra contemporanea «Arte Civiltà e 
Sacro per abitare la Terra», da oggi a 
sabato, dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18, ci sarà 
«Il  salotto dell’ascolto»,  in  collaborazione con 
Acc, per dar voce a chi non riesce a parlare con 
nessuno, con l’obiettivo di trasformare poi il rac-
contato (col consenso dei partecipanti) in un’ope-
ra artistica relazionale e collettiva. M.BEN. —

NOVARA

Alla sala Antonione
c’è “Il salotto dell’ascolto”

Continua l’appuntamento del giove-
dì sera con il ballo liscio a Villa Giu-
lia a Pallanza: stasera dalle 21 si 
danza con l’Adriana Aiello duo (fo-
to); organizza la Pro loco. Alla Pro 
loco di Premosello oggi e poi il 9, 
16, 23 e 30 aprile dalle 18 alle 19,30 c’è «Bar - 
Bottega aperta per rinnovare» ovvero uno spa-
zio artistico per cimentarsi con danza, canto, 
narrazione ma pure laboratori di lana e cesteria 
curati da Progetto rescue e finalizzati a organiz-
zare una festa di comunità a giugno. B. AR. —

VERBANIA E PREMOSELLO

Serata di liscio a Villa Giulia
Bottega aperta alla Pro loco

Ancora quattro appuntamenti per 
la 61ª edizione del cineforum di 
Omegna, con la direzione artistica 
di Bruno Fornara: stasera alle 21 al 
Sociale viene proiettato «Il seme 
del fico sacro» (foto) di Moham-
mad Rasoulof, pellicola del 2024 realizzata sen-
za il consenso del governo iraniano e candidata 
all’Oscar 2025 come migliore film straniero. 
Poiché a seguire ci sono altre tre serate, i giove-
dì 9, 16 e 23 aprile, è ancora possibile fare la tes-
sera per tre film a 20 euro. B. AR. —

OMEGNA

Al cineforum il film iraniano
«Il seme del fico sacro»

BEATRICE ARCHESSO
CANNOBIO

Ècon un artista di Do-
modossola la prima 
mostra del 2026 del-
la Lagobava, galleria 

che unisce arte e vino nel 
cuore di Cannobio, nello sto-
rico palazzo Pironi: il foto-
grafo Gabriele Croppi condi-
vide la sua visione di «Italia 
metafisica»  ovvero  uno  
sguardo sulle città (e un oc-
chio al territorio) filtrato dal 
suo stile distintivo. La mo-
stra ha esordito l’anno scor-
so a palazzo Guinigi a Lucca.

«Alla Lagobava sono rias-
sunti 25 anni di lavoro per 
mezzo di una selezione di al-
trettanti scatti - spiega Crop-
pi -. Ne sono stati scelti 25 tra 
oltre 200, tutti realizzati in 
Italia. Ho lavorato anche nel 
Vco, in particolare sul Lago 
d’Orta e più di recente tra 
Cannobio e Cannero in occa-
sione dell’apertura dei Ca-
stelli». Sull’«Italia metafisi-
ca» c’è la volontà di realizza-
re una pubblicazione rias-
suntiva del progetto, nel frat-
tempo Croppi si è concentra-
to su alcune monografiche 
che vanno oltre il progetto 
nazionale perché riguarda-
no la Sicilia e Roma ma pure 
Tirana, con un’opera appe-
na uscita che viene presenta-
ta nelle prossime settimane 
nella capitale albanese.

A palazzo Pironi a Canno-
bio i 25 scatti selezionati di 
Croppi colgono la bellezza 
dell’Italia con fotografie in 

bianco e nero che giocano su 
geometrie, intrecci di luci e 
ombre, scenari urbani che as-
sumono un carattere artisti-
co. Città e uomo - presenza 
solitaria - si fondono gene-
rando  un’atmosfera  ambi-
gua e sospesa, o «metafisica» 
appunto. Croppi invita ad an-
dare oltre l’apparenza e la-
sciarsi suggestionare da ciò 
che le foto evocano.

Classe ’74, l’ossolano si è 
diplomato all’Istituto italia-
no di fotografia di Milano 
(dove oggi insegna) e laurea-
to in lettere moderne alla sta-
tale di Milano con una tesi su 
Pessoa; anche per via di que-
sta formazione il suo lavoro 
indaga il rapporto tra foto-
grafia e altre forme artisti-
che quali letteratura (ama in 
particolare Kafka e Borges), 

pittura, cinema e architettu-
ra. La sua ricerca sulla «Meta-
fisica» nel paesaggio urbano 
ha ricevuto premi e menzio-
ni, anche oltreoceano. A pa-
lazzo Pironi a Cannobio ha 
trovato una «piccola galleria 
con cui mi sono trovato subi-
to in sintonia e dove si fanno 
le cose per bene - dice -, dove 
si coniuga vino e arte e gran-
di artisti mi hanno precedu-
to», tra cui Sandro Chia e 
Marcello Morandini.
Aperta fino al 27 giugno
Inaugurata  sabato  scorso,  
l’«Italia metafisica» di Crop-
pi alla Lagobava rimane alle-
stita fino al 27 giugno e aper-
ta dal lunedì al sabato - esclu-
so i festivi - dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. —
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Novara, alla Negroni il libro di Kerbaker

Una delle opere esposte al primo piano del castello di Novara

Al castello di Novara ingressi anticipati negli ultimi tre giorni
Quasi cinquantamila i visitatori, non ci saranno proroghe

Assalto alla mostra
sui “Primi italiani”
aperta fino a lunedì

L’EVENTO

Cannobio, la prima mostra del 2026 alla galleria LagoBava
ospita 25 scatti in bianco e nero dell’artista ossolano

L’Italia metafisica
nelle fotografie
di Gabriele Croppi

Il fotografo ossolano Gabriele Croppi, 52 anni
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